
IN ITALIA 

Cagliari 
Si dimette 
procuratore 
militare 

I CAGLIARI Acque agitate 
ir* I magistrati militari Dopo 
la sentenza della Corte eotti-
timonate che dichiarava Ille
gittime le norme che regolano 
la magistratura militare, ci so
no state, qualche giorno fa le 
dimissioni per protesta del 
procuratore militare della Re
pubblica di Caaliari, Vito Mag
gi Su tutta la vicenda prende
rà posizione nel prossimi gior
ni l'Associazione nazionale 
magistrati militari Era opinio
ni comune che la sentenza 
dell'Alta corte, con la quale si 
dichiaravano I magistrati mili
tati non Indipendenti, avreb
be provocalo reazioni a cate
na tra oli uffici giudiziari mili
tari della penisola pochi pera 
al aspettavano contraccolpi 
cosi clamorosi Prima le di
missioni del procuratore mili
tare dell» Repubblica di Ca
gliari, Vito Maggi, gli presi
dente dell Associazione na
zionale magistrati militari, poi 
l'ammissione di impossibilità 
a giudicate da parte delle Pro
cure di La Spella e Padova, in 
seguito una ispezione, ordina 
M dal ministro della Difesa, 
Valerio Zanqne, pretto le tre 
Procure 'Irrequiete», Ma l'i
spezione amministrativa, cosi 
è stata definita, condotta a Ca
gliari dal sostituto procuratore 

Stranie militare presso la 
irta d appello, Massimo Ni

cole»!, ha provocato la reazio
ne dal procuratóre Maggi, che 
ha deciso di ricorrere al Tari 
della Sardegna contro quella 
da lui definita «Inchiesta che 
per II contetto In cui avviene 
si colora di aspetti poco chiari 
0 che mi auguro vengano sot
toposti ad accertamenti nelle 
competenti tedi di controllo». 

La vicenda nate* da una 
legge del 1981 che attribuiva 
al mlnlstoro della Dilesa le de
cisioni In materia di nomine, 
trasferimenti e conferimenti 
di lunslonl al giudici militari 
La norma concepita come 
transitoria sarebbe dovuta es
sere sostituita da quella che 
Istituiva l'organo di autogo
verno dei magistrati con le 
stellette. Il ritardo, slamo or-
Mal * attte anni, secondo la 
Corte non è più tollerabile Da 
o l̂ la Visione di larcadere 
la norma traniltorl*"'»Se nel 
1981 da pane di alcuni settori. 
delle Istituzioni, nan vi era la' 
volontà di ellldare autonomia 
di controllo ai giudici militari, 
batti pensare a cosa significa
va l'Influenza della P2 nel ni 
tori più delicati dello Slato, 
oggi - ha dichiarato II procu
ratore Maggi - questo motivo 
non ha più ragion d essere, Le 

Sia dimissioni vogliono esse-
un gesto di protesta dinanzi 

1 uno stalo di cose ormai in
tollerabile 

II procuratore militare di 
Cagliari ha Inviato un mesta i -
l o alle più alte cartóne delio 
ia to e del Oovemo richia
mandole ai loro doveri costi-
luzlonall intanto oggilnsedu-

S comune le commissioni 
usuila e Dlleta della Came

ra esamineranno li disegno di 
legge che istituisce II consi
glio della magistratura milita
re, l'Organo appunto di auto
governo-Mi auguro-precisa 
Maggi - che finalmente passi 
| | principio dell'autodetermi
nazione del giudici militari e 
che la composizione del Con-

SII 

tiglio veda I membri togati in 
migliora 
nominati 

Éloranu rispetto a quelli 
dall'esecutivo» 

D O C 

Ambiente 
Nuovo decreto 
per 
Cala di Luna 
^ J CAGLIARI Lo chiameran
no Il parco della discordia II 
tratto di mare compreso tra le 
spiagge di Cala Luna e Pedra 
Longa, che secondo le dispo
sizioni contenute nella legge 
finanziarla di quest'anno ospi
terà Il più esteso parco marino 
d'Italia, continua ad essere 
Oggetto di discussione tra I 
comuni di Baunei e Porgali, al 
centro della costa orientale 
della Sardegna, e il ministero 
dell Ambiente Secondo le 
modifiche al primo decreto 

£resentale dall attuale mini
no dell Ambiente, Giorgio 

Rullolo, non più di 1 500 per
sone contemporaneamente 
potranno sostare lungo le 
spiagge protette e I natanti do
vranno mantenere una distan
te non Interiore a un chilome
tra dalla spiaggia 

I due comuni interessati 
non si sono dichiarati contrari 
a questa ipotesi anche se han
no fatto pervenire al ministro 
alcune controdeduzioni 

Qualche speranza per sabato 
La temperatura scenderà 
di alcuni gradi nel Centro-Sud 
ma resterà l'umidità 

Le città più torride ieri 
Foggia e Cosenza con 43 gradi 
Per salvare i campi dalle fiamme 
morti 2 pensionati vicino Matera 

Ancora addo, senza tregua 
Caldo, caldo e ancora caldo. Quand'è che riprende
remo fiato? Probabilmente tra domani e domenica 
Ad alta quota ci sarà un rimescolamento della circo
lazione d'aria e il vento caldo dell'Afnca cambierà 
«rotta» per lasciare il passo a quello proveniente dal
l'Atlantico Però il termometro Si abbasserà solo di 
3-4 gradi Intanto ieri le città più calde sono state 
Amendola (Foggia) e Cosenza con 43 gradi, 

(JUANA ROST 

•aj ROMA Siamo ancora sot
to la cappa di piombo del cai-
dò Per quanto tempo ancora 
dovremo soffrire? «Non più di 
due tre giorni - assicurano al 
servizio meteorologico dell'a 
reonautlea civile - intomo a 
sabato prossimo, Infatti, la 
temperatura dovrebbe Scen
dere di alcuni gradi». Colpe
vole di tanta sofferenza è II 
vento caldo proveniente dal 
nord Africa Da domani la cir
colazione d'aria ad alta quota 
dovrebbe cambiare con un ri
mescolamento di correnti che 
porteranno sul nostro paese 
vento dall Oceano Atlantico 
Non illudiamoci perà, la co
lonnina di mercurio si abbas
sati non più di Ire-quattro gra
di Non solo, le previsioni ci 
mettono già In guardia sul me
se di agosto chi, dicono, avrà 

temperature ancora più eleva 
te delle attuali 

Al di li del caldo, comun
que Il vero nemico è il tasso di 
umidità nell'aria len a Roma 
Fiumicino era del 93-95 per 
cento Una percentuale che a 
pariti di temperature, rende II 
caldo molto più insopportabi
le E di questo male è affetta 
tutta I Italia centro mendiona-
le lungo le coste Contro di 
esso non ci tono ricette ras
segniamoci 

Il caldo ha mietuto le sue 
prime vittime In Toscana dove 
un anziano di 75 anni e una 
ragazza di 21 sono morti in 
conseguenza della grande afa 
che ha colpito la regione Vi
cino a Matera due pensionati 
hanno perso la vita nel tentati
vo di salvare i campi da un 
incendio divampato II vicino 

Al pronto soccorso tono inve
ce giunte numerose persone 
di Amendola (Foggia) e Co
senza A queste città infatti è 
toccato il primato del caldo 
ieri con 43 gradi 

Altri due elementi, l'acqua 
e il fuoco, vanno di pari passo 
con la torte calura. Mentre la 
pnma comincia a scarseggia
re, soprattutto helle regioni 
del Sud, Il secondo divampa 
favorito dal fenomeno dell'au
tocombustione Cinquanta et
tari di macchia mediterranea 
sono stati distrutti Ieri dalle 
fiamme a Torre Querceto, vi
cino Brindisi E l'inizio, anche 
quest'anno, della stagione de
gli incendi? 

A parte chi ti trova gli nelle 
località di villeggiatura dove 
certo non mancano I mezzi 
per combattere le insidie del 
caldo, per chi è ancora a casa, 
in attesa delle lene, I consigli 
per «sopravvivere» tono tem
pie gli tiessi non abbuffarsi di 
cibi pesanti, preterendo le 
verdure e la frutta', bere si 
molto, ma non bevande 
ghiacciate o gasate, né tanto
meno alcolici; non buttarti sul 
condizionatore d'aria appena 
arrivali - inutile dire sodati -
da una fila in auto alle tre del 
pomeriggio, andare a spasso 
nelle ore più fresche, e, so
prattutto, non fatai prendere 

Turate ncu afa di Roma si nnfrtscano con una pompa the annaffia i giardini di pura Vane!» 

dall'ansia e dalla nevrosi del 
caldo - n suda di più. 

Ogni anno quando arriva 
l'estate ci lamentiamo del 
gran caldo, come se perdessi
mo la memoria delle stagioni 
precedenti In realti le tempe
rature di questi giorni non so
no poi cosi eccezionali Sono 
solo di qualche grado superio
ri alle medie stagionali Cnegll 
ultimi trenta anni si sono gii 

ripetute diciotto volte, Il mas
simo storico fu raggiunto nel 
periodo dal 24 al 28 giugno 
del 1982 quando soprattutto 
in Sicilia la colonnina di mer
curio raggiunse 144-47 gradi 
A Palermo in quei giorni la mi
nima notturna si mantenne sui 
36 gradi Colpevole allora co
me Oggi il cosi detto effetto 
•pompa di bicicletta» l'aria 
calda proveniente dall'Africa 

viene compressa verso il bu
so da una particolare dinami
ca dell atmosfera venendo 
cosi ulteriormente riscaldata. 
Visto che le cose stanno cosi 
perché non correre tutti in 
montagna? E invece no. Que
sto caldo è veramente impla
cabile Ieri a Tarvisio, in Una 
locanti intomo agli ottocento 
metti di altitudine, Il termo
metro segnava inesorabile i 
30 gradi 

Un megapiano in Sardegna 

I ¥'«HI E contro gli i 
i raggi infrarossi 

J t 

Guardie forestali, vigili del fuoco, militari, compagnie 
barracellari - un corpo di polizia a disposizione dei 
sindaci per la vigilanza delle campagne - e tanti vo
lontari, con un'altra «lunga estate calda». Questo vero 
e proprio esercito, oltre novemila persone, verrà 
ct^rdlnato.ancora una volta dal Centro antincendt 
della Regione s a r d o gestirà in prima persona gli 
Interventi e l'azione dì vigilanza contro le fiamme. 

GIUSEPPE CENTO*» 

M CAGLIARI L'itola « t u 
ta trasformata In un grande 
avamposto 175 posti di av
vistamento, 109 nuclei di 
cantieri forestali, 7 basi per 
elicotteri, 4 aerei di cui 2 
G 222, costituiranno la for
za di pronto impiego a di
sposizione della Regione 
sarda Dal punto di vista fi
nanziarlo l'organizzazione 
del servizio graveri per due 
terzi sul bilancio regionale 
per un totale superiore ai 25 
miliardi mentre la restante 
parte è a carico dei diverti 
ministeri competenti Prote
zione civile, interni, Difesa, 
Agricoltura e foreste 

La campagna antincen
dio, partita ufficialmente il 
30 giugno, si protrarrà al
meno fino al 7 ottobre pros
almo. Ma non saranno solo 
gli uomini a dare l'allarme 
In caso di focolai pericolo

si Per la prima volta que
st'anno entrerà in lunzione 
un sistema di avvistamento 
a raggi infrarossi, dal costo 
di 500 milioni, presso Lami-
sei, nel centro della Sarde
gna, che consentirà in un 
raggio di quindici chilome
tri di rilevare qualsiasi mo
difica sostanziale nella tem
peratura del terreno Ma, af
ferma anche l'assessore al-
I ambiente della Regione 
sarda, Carta, non solo con 
le macchine pursosfisticate 
si potrà sconfiggere il fuoco 
lungo le colline o i boschi 
della Sardegna 

Per cercare di mettere un 
freno alla plaga degli Incen
di non più, o non solo ri
conducibili a motivazioni ri
guardanti il mondo pastora
le, la Regione sarda pro
muoverà una campagna di 
sensibilizzazione, soprattut

to nelle scuole, all'uso e alla 
conservazione del bosco, e 
contro chi, conte al ricorda
va in uno spot l'anno passa
to, «violenta la natura». In
tanto, proprio per non la
sciare nulla al caso, è stalo 
istituito un «numero verde», 
il 1667, con il quale si potrà-
segnalare qualsiasi emer
genza di carattere ambien
tale lungo i litorali e le zone 
interne della Sardegna 

Nonostante questo appa
rato, l'Isola rimane perico
losamente esposta sul fron
te del fuoco. Lo scorso an
no sono alati registrati quasi 
4 000 incendi, con oltre 
35mlla ettari di superficie 
divorati dalle fiamme, di cui 
7000 piantati a bosco I 
danni economici per distru
zioni cosi estese tono in-
gentisslmi. solo nel 1983 la 
Regione tarda ha avuto un 
danno superiore ai cento 
miliardi di lire La carenza 
di organico delle Guardie 
forestali, oggi presenti con 
sole 218 unità, dovrebbe 
essere superata nei prossi
mo anno quando, dopo un 
maxiconcorso a cui parteci
peranno nella prima fase ol
tre 65mi!a candidati, 760 
nuove guardie rafforzeran
no il dispositivo di vigilanza 
già presente. 

- Il minisi ammette: andiamo male 

Da Roma a Roma 8 giorni 
Così marcia ima lettera 
Proprio non camminano. Lettere, cartoline, pacchi 
ed espressi, se va bene impiegano otto giorni a 
percorrere anche qualche chilometro. E il ministro 
Mammì vuole correre al ripari. Incentivi, addestra
mento, meccanizzazione, posta elettronica, revi
sione delle tariffe sono )e linee della riorganizza
zione. E intanto 2? italiani su cento giudicano il 
servizio insufficiente, altn 4 cattivo, - ' 

CRISTIANA TORTI ' 

aaa ROMA Lettere come lu
mache otto giorni e metto 
non solo per recapitare un 
messaggio da una parte all'al
tra d'Italia, ma addirittura da 
un quartiere all'altro di Roma. 
E una tendenza preoccupante 
al peggioramento Un anno fa 
il ritardo, gii grave, si attesta
va su cinque giorni e mezzo 
Oggi si è toccato il fondo 

E se un italiano su tre giudi
ca «sufficiente» Il servizio po
stale, 27 persone su cento lo 
ritengono «Insufficiente., e 
accanto ad un 13 per cento 
che lo giudica «buono», c'è un 
4 per cento che dice «cattivo» 

Sono I nsultati di un'indagi
ne effettuata dal ministero 
delle poste e Telecomunica
zioni e presentata oggi dal mi
nistro Mammì alla commistio
ne Trasporti della Camera Su 
di essa si dovrà basare una 
riorganizzazione del servizio. 
•Questo risultato - ha detto 
infatti il ministro - è per noi 
motivo di profonda preoccu
pazione, e ne denva l'esigen

za di provvedimenti immedia
ti e amediotèrmine» 

Le disfunzioni maggiori -
secondo l'inchiesta - si venfì-
cano negli uffici di movimen
to e in quelli addetti alla distri
buzione È qui che si blocca
no pacchi enormi di corri
spondenza, in teona -Sostie
ne l'inchiesta - l'organizzazio
ne tecnica permetterebbe il 
recapito entro 24/48 ore Vi 
sono poi molte sedi (vengono 
segnalate 21 grandi cuti, tra 
cui Roma, Milano, Firenze, PI 
sa, Napoli, Palermo, Messina) 
notoriamente «disastrate» 
Praticamente, come si pud 
notare, tutt'ltalla. 

Per cambiare le cose sono 
state Individuale otto linee di 
azione Prima di tutto-ha sot
tolineato il ministro - si deve 
migliorare l'organizzazione 
del lavoro, prevedendo di 
porre al centro della prossima 
contrattazione sindacale un 
sistema di Incentivi basati an
che sull'orario per le unzioni 

più disagiate Si devono poi 
utilizzare i grandi centri di 
meccanizzazione Inserendoli 
in un sistema integrato e ra
zionale di smistamento che 
preveda anche un migliore 
addestramento del personale-, 
si può poUpensare ad affidare 
a cooperative costituite cori 
modalità concertate con i sin
dacati la gestione diretta di se
gmenti di servizi oggi affidati 
ai pnvau do svuotamento del
le cassette, per esempio, o la 
consegna di stampe volumi
nose, o II recapito periferico 
di pacchi, espressi, telegram
mi) 

Il ministro poi ha parlato di 
•separazione tra l'utenza afla-
ri e quella domestica, con l'in
cremento della posta elettro
nica» e di un necessario ritor
no «al doppio recapito per I 
giorni fenati attraverso una di
verta distnbuzlone del lavoro 
dei portalettere». 

Infine, si prevede una mo
difica sulle tanffe per le stam
pe periodiche, che secondo il 
ministro comportano costi in
giustificati per l'amministra
zione, e un ulteriore processo 
di automazione per il paga
mento delle pensioni, In ac
cordo con l'Inps, attraverso 
una fase sperimentale limita
ta A questo proposito Mamml 
ha sottolineato che vengono 
pagate dal Bancopost 11 mi
lioni di pensioni bimestrali 
Inps e 2 milioni di pensioni 
mensili 

È cominciata .'«operazione mezzadria» con Ancona 

Campane a morto a Pergola 
per «.salutare» i Bronzi 

P A I NOSTRO INVIATO 

JENNI* MELETTI 

Uno del due bronzi di Cartoccio Quando furono esposti a Firenze 

6 

ma PERGOLA (PESARO) Alle 
11,15 si accende il motore di 
una ruspa, per ordine dei ca
rabinieri, ma subito davantini 
forma una catena umana C è 
anche chi si stende per terra 
e fra di loro c'è Alarico Alber
imi, generale dell'esercito In 
pensione, comandante di 
truppe corazzate «Ce ne an
dremo - dice, e tutti sono 
d accordo con lui - quando le 
forze di polizia ci daranno 
lordine ufficialmente» Altre 
decine di persone si ammas
sano davanti alla ruspa ed i 
carabinieri fanno spegnere il 
motore I cinque tecnici arri
vati da Firenze stanno smon
tando ed imballando i Bronzi 
dorati di Pergola dieci casse 
di legno che nella notte o for
se domani partiranno per An 
cona Da un megafono esce la 
voce del prete del paese don 
Lino Ricci «Noi cittadini vo 

fliamo far sentire il nostro gri-
o di dolore di fronte ad un 

l'Unità 
Giovedì 
7 luglio 1988 

gesto che rappresenta un en
nesimo atto di spoliazione 
dell entroterra Abbiamo il 
dovere morale e civile di di
fendere un bene, nello spinto 
di fedeltà alla nostra terra che 
lo ha custodito e ce lo ha tra 
mandato» Parla anche Fran
cesco Maria Cecchini, asses
sore provinciale alla Cultura, 
comunista «Dobbiamo conti
nuare la lotta per avere I Bron
zi qui Quando le forze dell'or
dine ci diranno di andare via, 
ce ne andremo in questo mo
do dimostriamo la nostra op
posizione alla partenza di 
3uest opera d arte che è una 

elle poche garanzie di futuro 
per il nostro paese e dimo
striamo anche il nostro rispet
to per le leggi e per lo Stato» 

Il paese, quello vero, è tutto 
davanti alta sede dell'ex con
vento delle suore Agostinia
ne, costruito nel secolo XIV 
Ma la battaglia per fermare i 
Bronzi è ormai perduta Ed a 

cedere sono quegli stessi par
titi che soltanto sabato scorso 
- è scritto sui manifesti ancora 
sui muri - avevano chiamato 
la gente in piazza perche i 
Bronzi avessero a Pergola una 
«sede permanente» 

E bastata la promessa del 
ministro, ed il sindaco sociali 
sta (assieme a De e Psdi) ha 
ceduto su tutti i fronti «Per
ché non dovrei fidarmi di un 
ministro?», dice quasi sorpre
so I Bronzi partono, ed inizia
no una «operazione mezza
dria» che non ha precedenti, 
una preziosissima opere d ar
te deve sottostare al pendola
mmo perché così ha deciso il 
ministro ironia della sorte ai 
Beni culturali Smontati a Per
gola, saranno rimontati ad An
cona, poi tra pochi giorni (il 
25 luglio) saranno ancora 
smontati ed impacchettati, e 
riportati a Pergola Tre mesi di 
móstra qui e poi ancora ad 
Ancona «Penso che potranno 
tornare qualche volta a Pergo
la», ha aggiunto sempre 11 mi 

nistro Ogni «andata e ritorno» 
costerà solo per I imballaggio 
ed il trasporto, 12 milioni «Di 
certo questi continui sposta
menti non faranno bene ad 
opere come questa», dice Giu
liano Tordi, fiorentino, uno 
dei tecnici che ha lavorato un
dici anni al restauro del Bron
zi, chiamato qui per curarne il 
trasferimento 

Sotto un sole cocente, 
gruppi di cittadini sono rimasti 
tutto il giorno davanti ali ex 
convento «Erano tutti d ac
cordo, ed ora hanno cambia
to idea. Quelli della giunta 
hanno ricevuto ordini dall'alto 
dei loro partiti» «Facciamo un 
funerale», ha detto don Uno 
Ricci «Accompagniamo I 
Bronzi in corteo, ed lo suone
rò a morto le campane delta 
mia chiesa» «Tutto il paese -
dice Elvio Neri che qui e stato 
sindaco comunista fino al 
1978 - è qui, a difendere i 
Bronzi 11 sindaco con le sue 
posizioni, non rappresenta più 
la gente» 

La nave'canea di rifiuti tossici «Zanoobla» 

Ruffolo al Senato 
fa la mappa 
dei rifiuti tossici 
L'Italia produce annualmente da 30 a 45 milioni di 
tonnellate di rifiuti industriali Lo ha affermato II mini
stro Adolfo Battaglia alla Commissione Ambiente del 
Senato. Una percentuale fra il 10 e il 20 per cento 
sono tossici o nocivi. Estremamente difficile lo smal
timento anche per l'insufficenza legislativa Secondo 
Giorgio Ruffolo si può calcolare in 10 milioni di ton
nellate il traffico di nfiuti tra Cee e paesi terzi. 

t a ROMA I nomi Nigeria e 
•Piave» non sono mai stati 
pronunciati, ma aleggiavano 
ieri nell aria, mentre atta com
missione Ambiente del Sena
to i ministri dell'industria, 
dell Ambiente e della Marina 
mercantile nfenvano sul traffi
co, anche transtrontaiiero del 
rifalli tossici e nocivi Era stato 
lo stesso presidente della 
commissione, il socialdemo
cratico Maurizio Pagani, a ri
cordare, in inizio di seduta, 
che l'audizione aveva luogo 
proprio all'Indomani di alcuni 
•casi eclatanti» 'E tutti hanno 
naturalmente pensato alla vi
cenda del nostro mercantile 
sequestrato a Lagos, che è co
munque la punta di un 
iceberg, la cui enorme mole t 
ministri hanno cercalo di dise
gnare, attraverso una serie di 
dati Secondo Adolfo Batta
glia la sola Italia produce, 
ogni anno, 15 milioni di nhuh 

triplo di rifatti Industriali DI 
questi, una percentuale Ira 11 
10 e il 20per centoè di tipo 
tossico o nocivo; dal quattro 
ai cinque milioni di pericolose 
scone che solo in parte ven
gono smaltite o minuzzate (In-
cenenmento, versarnento in 
discarica, versamento In ma
re, riciclaggio) Oltre la metà 
viene interrala Le strutture di 
smaltimento e di nciclaggio -
ha precisato il ministro - sono 
assolutamente inadeguate e 
anche la legislazione vigente 
non è adeguata allo spessore 
del problema Cosa si fa, allo
ra' Si esporta? 

Il ministro della Marina 
mercantile ha soltanto assicu-

NEDO CANTITI 

rato, a questo proposito, che il 
suo dicastero sia ponendo 
molta attenzione al traffico di 
questi rifiuti, relativamente al 
trasporlo dei medesimi via 
mare, ricordando che la legge 
vigente (che è del 1987) non 
ha ancora un regolamento 
d'attuazione e risulta, comun
que, già Insufficiente, tanto 
che gii ti tta predisponendo 
un nuovo disegno di legge 
con il quale si cerca di respon
sabilizzare maggiormente le 
direzioni marittime, attual
mente relegate ad un ruolo 
sostanzialmente passivo Ma 
quanti sono questi rifiuti Che 
circolano per il mondo, in 
gran parte sui mari? Per l'Italia 
non sono state fomite cifre 
Secondo Ruffolo si può calco
lare in 10 milioni di tonnellate 
annue l'ammontare del traffi
co tra paesi comunitari e paesi 
terzi «La gravità della situa
zione - ha sostenuto il mini
stro - non si riconduce unica;, 

{mente aJla leccettonale, dJ-„ 
mansione del rifiuti ma anche 
alla c»pac|U),dl smaltlnwhtc-
che risulta assolutamente Inai* 
deguata» 

Secondo Ruffolo nel nostro 
paese si è cominciato molto 
tardi ad affrontare questo pro
blema ed oggi si registra un 
ritardo grave per i rifiuti solidi 
urbani ed addirittura gravissi
mo per quelli tossici e nocivi 
In ordine alle norme sulle-
sportazione, lui segnalato che 
le domande presentate sono 
state finora 151, mentre per I 
casi di cui tanto si é parlato (si 
riferiva, certo, alla Nigeria e al 
Libano) sono In corso accer
tamenti 

• NEL PCI I — 1 

Manifestazioni. Oggi 7 luglio. P Fistino. Cuneo. U. Pacchia
li. Regalo Emilia, N Canotti. Roma, R Mutacchio. Otti» 
(fimi; D. Novelli, vinci (Fil: G Schettini. Messina 

• •• 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti sante ac

cattone alcuna dalle ore 15.30 alla seduta di oggi 7 luglio 
1988 

Il compagno Enrico MI annuncia 
con dolore la scompaisa del com 
paino 

IVANO MASSA 
e si stringe attorno alla moglie Una 
e al figli in questo troie momento 
Roma 7 luglio 1988 

Le Federazione torinese del Pei 
esprìme ai familiari e al Partilo della 
Democrazia Cnstiana le più sentile 
condoglianze per la prematura 
scomparsa dell assessore ingegner 

ENZOAIBERTON 
Tonno. 7 lùglio 1988 

È decedulo il compagno 

ROMEO BONVINI 
padre del compagno Bruno della 
segreterìa della Sezione -Rosem 
berg» I funerali avranno luogo que 
Sta mulina alle ore 9 a Vigo di Ca
sanova Al compagno Biuno e alla 
famiglia le alfeltuose condoglianze 
dei compagni di S Olcese della 
Federazione e dell Unità. 
S Olcese 7 luglio 1988 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

CUID0 CARBONE 
la moglie la figlia, il mpole il gene
ro e la nuora lo ricordano con im
pianto e grande alleno a compa
gni amici e conoscenti e In sua me
moria sottoscrivono per I Unità, 
Genova, 7 luglio 1988 

Nel secondo anniversario delia 
scomparsa del compagno 

MARCELLO CAVAHUTI 
la moglie e le figlie lo ricordano a 
parenti, compagni e amici con Im
millato alletto Sottoscrìvono per 
I Unità 
Milano, 7 luglio I 

A due anni dalla scomparsa del 
compianto 

MARCELLO CÀVAZZUTI 
i compagni del Credilo Italiano lo 
ricordano con alleilo per il suo gè 
neroso impegno e sottoscrivono 
pei I Mia. 
Milano 7 luglio 1988 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 


